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  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 aprile 2015 .

      Modifi che al decreto 23 gennaio 2015 recante modalità di 
attuazione della disposizione legislativa relativa a operazio-
ni di mutuo che le regioni possono stipulare per interventi di 
edilizia scolastica e residenziale.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 E 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca (di seguito, decreto-legge n. 104 del 
2013); 

 Visto in particolare l’articolo 10 del citato decreto-leg-
ge n. 104 del 2013, che prevede che, al fi ne di favorire 
interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, 
messa in sicurezza, adeguamento sismico, effi cientamen-
to energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti 
all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica e immobili adibiti ad alloggi e resi-
denze per studenti universitari, di proprietà degli enti lo-
cali, nonché la costruzione di nuovi edifi ci scolastici pub-
blici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole 
o di interventi volti al miglioramento delle palestre sco-
lastiche esistenti per la programmazione triennale 2013-
2015, le Regioni interessate possano essere autorizzate dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipu-
lare appositi mutui trentennali con oneri di ammortamen-
to a totale carico dello Stato, con la Banca europea per 
gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio 
d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti Spa e con 
i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai 
sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

 Visto in particolare l’ultimo periodo del comma 1 del 
citato articolo 10 che prevede l’adozione di un decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per defi -
nire le modalità di attuazione della norma per l’attivazio-
ne dei mutui e per la defi nizione di una programmazione 
triennale, in conformità ai contenuti dell’Intesa sottoscrit-

ta in sede di Conferenza unifi cata il 1° agosto 2013 tra il 
Governo, le regioni, le province autonome di Trento e di 
Bolzano e le autonomie locali; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23 recante norme per 
l’edilizia scolastica, e in particolare l’articolo 6 che istitu-
isce presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca l’Osservatorio per l’edilizia scolastica com-
posto dai rappresentanti degli organismi nazionali, regio-
nali e locali competenti in materia di edilizia scolastica, 
nonché da una rappresentanza del Ministero per i beni 
culturali e ambientali, con compiti, tra gli altri, di suppor-
to dei soggetti programmatori e attuatori degli interventi; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, e 
in particolare l’articolo 11, commi 4  -bis   e seguenti, il quale 
prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, d’intesa con la Con-
ferenza unifi cata per la defi nizione di priorità strategiche, 
modalità e termini per la predisposizione e l’approvazione 
di appositi piani triennali, articolati in annualità, di inter-
venti di edilizia scolastica nonché i relativi fi nanziamenti; 

 Vista l’Intesa, sottoscritta in sede di Conferenza Unifi -
cata il 1° agosto 2013, tra il Governo, le Regioni, le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e le autonomie loca-
li, sull’attuazione dei piani di edilizia scolastica formulati 
ai sensi del citato articolo 11, commi 4  -bis   e seguenti, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179; 

 Visto l’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali 
sottoscritto in data 6 febbraio 2014 in sede di Conferenza 
Unifi cata sul Sistema nazionale delle anagrafi  dell’edili-
zia scolastica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Ministro delle infra-
strutture e trasporti del 23 gennaio 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 3 marzo 
2015, n. 51, con cui sono stati individuati i criteri e le 
modalità di attuazione del citato articolo 10 del decreto-
legge n. 104 del 2013; 

 Considerato che ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del 
suddetto decreto le Regioni sono tenute a trasmettere i 
Piani regionali triennali di edilizia scolastica al Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e, per 
conoscenza, al Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro il 
31 marzo 2015; 

 Considerato che il citato decreto interministeriale è sta-
to registrato dalla Corte dei conti in data 19 febbraio 2015 
e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana del 3 marzo 2015, n. 51; 

 Tenuto conto delle esigenze rappresentate dalle Regio-
ni nella seduta dell’Osservatorio per l’edilizia scolastica, 
convocato presso il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca in data 12 febbraio 2015, di pre-
vedere una proroga del termine per la trasmissione delle 
programmazioni regionali al Ministero dell’istruzione, 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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dell’università e della ricerca, al fi ne di poter disporre di 
tempi adeguati per la redazione dei piani regionali trien-
nali in materia di edilizia scolastica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifi che al decreto interministeriale 23 gennaio 2015    

      1. Al fi ne di consentire la redazione dei piani regio-
nali triennali di edilizia scolastica in tempi adeguati, al 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di 
concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 23 gennaio 2015 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 3, il termine del 30 aprile 
2015 è prorogato al 31 maggio 2015; 

   b)   all’articolo 2, comma 1, il termine del 31 marzo 
2015 è prorogato al 30 aprile 2015, pena la mancata presa 
in considerazione della programmazione pervenuta; 

   c)   all’articolo 2, comma 2, il termine del 30 aprile 
2015 entro il quale il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, ricevuti tutti i piani triennali di edi-
lizia scolastica da parte delle Regioni, deve predisporre 
sulla base degli stessi un’unica programmazione naziona-
le è prorogato al 31 maggio 2015; 

   d)   all’articolo 2, comma 3, il termine del 15 febbraio 
2015 è prorogato al 30 aprile 2015; 

   e)   all’articolo 2, comma 5, il termine per l’aggiudi-
cazione provvisoria dei lavori del 30 settembre 2015 è 
prorogato al 31 ottobre 2015; 

   f)   all’articolo 2, comma 4, le parole «sono autorizza-
ti ad avviare le procedure di gara, con pubblicazione del 
relativo bando, ovvero di affi damento dei lavori.» sono 
sostituite dalle seguenti «fermo restando il rispetto della 
normativa vigente in materia di appalti pubblici sono au-
torizzati alla stipula dei contratti di appalto». 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 27 aprile 2015 

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    PADOAN  

  Il Ministro dell’ istruzione, dell’università e della ricerca
    GIANNINI  

  Il Ministro delle infrastrutture e dei     trasporti
    DELRIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 maggio 2015
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. n. 
1460

  15A04103

    DECRETO  22 maggio 2015 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 185 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli Specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il qua-
le sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del tesoro deve attenersi nell’effettuare le ope-
razioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal Direttore 
generale del tesoro o, per sua delega, dal Direttore della di-
rezione II del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predet-
te possano essere disposte dal medesimo Direttore generale 
del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 2012, 
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato il 
Direttore della direzione II del Dipartimento del Tesoro a 
fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 


